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COMUNICATO STAMPA n.° 12 

 
Vernissage per il Circuito di Cremona 

 

Come il una gara, dove il luogo della partenza coincide con l’arrivo: con la Conferenza stampa, in 

mattinata, il Circuito di Cremona è entrato nel vivo proprio nelle storiche sale di Palazzo Comunale, 

dove domenica si svolgeranno anche le premiazioni. 

La coincidenza, per nulla casuale, ha invece voluto riaffermare la consolidata sinergia tra 

Automobile Club ed Enti di governo locale, Comune anzitutto, che da anni garantiscono alla 

kermesse un sostegno determinante. 

Il vicesindaco Luigi Baldani ha proprio aperto il suo intervento sottolineando il forte legame che 

lega le città e la competizione:"Cremona è, dell'evento, complice consapevole, fondale e 

palcoscenico racchiuso nel ricchissimo scrigno di un patrimonio storico-artistico - gelosamente 

conservato e valorizzato - che la inserisce a pieno titolo nel novero dei luoghi d'arte italiani, 

rinvigorendo il nostro orgoglio identitario ed offrendo un suggestivo, fascinoso invito alla visita".  

Quest’anno, poi, la gara avrà tre testimonial d’eccezione: lo stesso vicesindaco parteciperà in coppia 

con Leonardo Adessi su Lancia Fulvia HF, mentre Gian Carlo Corada e Giuseppe Torchio, sindaco 

e presidente della Provincia, saranno impegnati in veste di apripista. 

“Grazie al sostegno istituzionale, all’appassionato contributo degli sponsor e all’opera di quasi 

settecento professionisti e volontari – ha osservato il presidente dell’Automobile Club Cremona – il 

Circuito conosce un successo crescente: risultato insolito nel panorama rallystico nazionale, che 

invece vede un generalizzato calo di partecipanti. La gara cremonese conta, invece, su attrattive 

uniche: si corre di notte, la partenza si svolge in uno scenario di incomparabile bellezza e ci sono 

tanti appassionati che lavorano perché tutto si svolga al meglio.” 

 

 

 

Cremona, giovedì 6 luglio 2006 


